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LA RELAZIONE DI TOGLIATTI AL C.C. SUI PROBLEMI DEL PAESE E I COMPITI DEI COMUNISTI 
! . . - t 

L'aggravarsi della situazione e la lotta delle masse 
Impoagoao uà nuovo indirizzo economico e politico 

Necessità di porre dei limiti ai privilegi del grande capitale monopolìstico - Le responsabilità e gli errori del governo attuale - Sostituite alle 

chiacchiere sulla "-qualificazione» politica l'accordo sui problemi conci et i /Vr una pace permanente e per la collaborazione tra tutti i popoli 

Ecco ti lesto della re
lazione die il compagno 
Togliatti ha tenuto do
menica al C. C. del 
P.C.I. sull'unico punto 
nll'o.il.y.: 'I compiti e 
l'attività dei comunisti 
per un nuovo indirizzo 
della politica italiana ». 

Compagni, ciedo sia tuori 
discussione per tutti, che la 
situazione che sta davanti al 
popolo italiano e a noi. che 
ne siamo l'avanguardia, si è 
negli ultimi tempi sen<=ibil 
niente aggravata. Oggi essa è 
particolarmente difficile, con
fusa. pesante. Essa è grave 
inoltre di pericoli di peggio
ramenti ulteriori, sia nel cam
po economico, sia nel campo 
politico. In modo particolare 
sono diventate più penose le 
condizioni di esistenza e ou in-
di è pieno di amarezza e an
che di esasperazione l'animo 
di gruppi importanti di la
voratori, privati di lavoro in 
seguito a una nuova ondata 
di licenziamenti e chiusure 
di fabbriche, colpiti da cata
strofi naturali, come è avve
nuto in Calabria e in altre zo
ne, costretti, — come i ferro
vieri, ì dipendenti comunali, 
gli impiegati e funzionari del
lo Stato e i salariati dell'in
dustria in generale — a de
nunciare con i mezzi dell'a
zione sindacale unitaria il loro 
troppo basso tenore di esi
stenza e a chiedere che venga 
elevato, costretti a disporsi a 
una energica azione sindacale 
per ottenere che questa loro 
richiesta riceva soddisfazione. 
Le ripercussioni di q jc.-ta 
situazione sono state e sono 
molto gravi non solo per cit
tà e province intere de- po
ltro paese, come Firenze, Reg
gio Calabria. Catanzaro e a!j 
tre. ma per tutta la società 
nazionale. 

Il malcontento 
«> in tutto il popolo 

Le previsioni che noi fa
cemmo dopo il 7 giugno, nel 
corso dei dibattiti parlamen
tari'succeduti alle elezioni, e 
cioè che se non si fosse a'i'ron-
tata la situazione economica 
del Paese con criteri nuovi 
essa poteva diventare in un 
tempo più o meno lontano in
sostenibile, si sta realizzan
do. Si sta realizzando la pre
visione pure allora da noi a-
vanzata — e c h e era del resto 
una previsione abbastanza fa
cile a farsi — che si sarebbe
ro avute in conseguenza di 
ciò estese lotte di carattere 
sindacale, le quali avrebbero 
.-cosso ia compagine di tutta 
l'Italia. 

Anche per quanto riguarda 
la posizione internazionale del 
nostro Paese, il modo come è| 
stata sollevata e trattata unaj 
delle questioni che più sta 
a cuore della opinione nazio
nale — la questione di Trie
ste —, ha messo in luce co
me. anche in questo campo. 
la situazione-dell'Italia s:a pe
nosa. dura, anormale. Si è 
giunti sino alla tragedia del 
conflitto armato che ha scor
so l'animo di tutti gli italia
ni. Altrettanto grave è però 
il fatto che nel corso di tutto 
i! dibattito su questa questio
ne. l'Italia è apparsa isolata 
nel mondo, priva^ di amc-z ie 
sincere, alla mercè di sedicen
ti alleati i quali, in realtà, ci 
considerano come un paese 
soggetto o semi-soggetto, il 
quale avrebbe Tobblieo di ri
nunciare alia propria dignità 
e alla difesa delle proprie a-
spirazioni, per muoversi a se-j 
conda dei loro piani, dei loro 
propositi, dei loro interessi. 

Da tutto questo scaturisce 
sempre più vivo, nell'opinione 
pubblica. uno stato d'animo 
dì malcontento e insofferen
za. diffuso, profondo. In par
te questo stato d'animo — non 
Io possiamo negare — ricorda 
quello di alcun? periodi di 
crisi acuta dell'altro dopo
guerra. anche se. nel comples--
.-o della situazione. e=;- '> ' , , i 
numerosi fattori completa- j 
mente diversi ; 

Il malcontento è negli stra-J 
ti popolari e nel ceto medio:, 
si manifesta tra gli intellet-. 
tuali: viene alla luce ne' cetoi 
possidente intermedio e an
che in quello DÌÙ elevato. 

L'impressione a cui il ricer
catore attento non può sfug
gire è che nella società ita
liana di oggi matura un? cri
si di cui la caratteristici se 
da un lato è ancora, oer mol
ti aspetti, la confusione, dal 
l'altro lato è, per vasti strati 
della popolazione, la ricerca, 
in parte ancora istintiva in 
parte già consapevole o in via 
di diventarlo, di nuovi indi
rizzi di tutta la nostra politi

ca nazionali, tali che diano 
t-*oddi>laziom- lille esigenze >. i 
tali della glande maggioran
za del pop">lu eh. un lato alla 
dignità nazionale dall'altio 

Il fatto •IH- onesta necessi
tà di nuovi ndiriz/t politici 
non soltanro non trovi sino 
ad oggi soddisfazione (XM- veti 
ga persino negata, CIPE inol
tre — e di onesto dobbiamo 
in partivo1.!! modo I.IPOCPU-
parci perchè que-to tal'o rac
chiude un pericolo -P: IO per 
la democrazia — crea ,i va-

tione nessun conio delia ne-, fatti tutti i oiogiessi uossi-
eessità. sentita da lai ',h: st ia-'bi l i . A un c-M'to punti uoi 
ti dell'opinione pubblica di'vengono Inori V famosi in
umi politica estera "a qualej chieste oar'anientai i siilia st-

jconsenta una più t-theace al- , tuuzione del ua-'se. JÓ esse ri 
formazione e Illesa uella no- -•-•-- ' 
stia dignità nazionair e della 

sti strati di cittadini l'impres
sione che nonostante esista in 
Italia un :egime formalmen
te e costituzionalmente de
mocratico, nella sostanza le 
cose sono invece ordinate in 
modo tale che delle esigenze 
vitali della maggioranza dei 
lavoratori, delle questioni che 
essi -sollevano col consenso 
della maggioranza dell'opinio
ne pubblica non si tiene nes
sun conto, cosi come non si 

pace. 

L'irr:n|ioiit'\oM' 
o t t i m i s m o utiicinlc 

velano situali »m >n rm -mio 
insiti elementi n decomposi
zione e persino di i ati.stime 

, ; : A un certo oun.-> .iml'-iltia 
I parte, scoppialo le granfi! '.>'-
te delle 'nav-e !a\ aratrici le 

I quali non i»o>-ono oiù sop-
Del governo clic «bb-amo.. portate !a -.* la/.iune ,1 cui 

il meglio ••he -• possa aiif è ' t ono ridotte 

ti Uniti aAuieiico ì'.' evidt-n-' itupidamcnto naniio accettato 
te la accentui<i »H — t oer) tutte le imposizioni a> gran-
alcuni aspetti uei'sino IJ e-.a-|di paesi inoe.TilisliCi ->enza 
spt-razione — lolL loncor-. pensai e che .ti queste modo 
renza e lotti conomicii in-|eompromette\ a io le -ni li del-
ternazionalP. L'Italia e oggi! la nostra economia 
come un jrg-mismo '1 oliale.; nel nioinen'o "i cu 
mentre esso «tosso -;ià manca 
di un equilibrio ulteriore, su
bisce continuamente urti nuo
vi. inattesi, 'he mettono in 
luce i suoi d'Ietti organici di 
-truttu-n. Si manifestali am 
le conseguenze dell'errato in

cile esso vive alla giornata.| La realtà ? *'ie «a «coi minai dirizzo econo meo -esulto oer 
arrabattandosi, privo u unj lei nostio paese e m situa/io-
chiaro p nuovo indirizzo no-[ne ben iiversa da quello che 
litico aderente alla ="U.d/ione| vorrebbe t.n .redeie "ottimi-
che c'è «>«4i »e' mondo e ini sino utHciale L'orizzonte in-
Itaha, ricaV'anrio — ma ri- ternazionale " oscuro Vi -ono 
calcando .oti tanchc-zza ~- gli (chiari -egni dell'avvicinarsi di 
indirizzi lei ondato cor.dan- j mia crisi economica negli Sta
nati non -olo da una uarte 
così grande -)e! popoli nella 
consultazione e'pttorale de! 7j 
giugno, ma couaannau dal| 
modo stesso umip ie eo?e si 
sono sviluppate •• -• -.tr.nno 
sviluppando. j 

Per questo la contusionel 
tende ad aumentare. Per que- j 
sto si presentano pencoli ; e - | 
ri di tentativi di riscossa e di 
nuove avanzate reazionarie a 
cui bisogna stare attenti e 
saper far fronte. 

In questa situazione il no
stro compito sta nell'esamina-
re con attenzione e spirito 
critico, i.on "a mente rivolta 
alle necessità fondamentali, 
òggi, della vita nazionale, la 
attività del nostro partito, al
lo scopo di fissare chiaramen
te quello che spetta a noi di 
fare per dare il oiù giande 
contributo oossibiV alla ri
cerca e alla attuazione di nuo
vi indirizzi uditici i quali 
consentano di evitare il peri
colo reazionario, portino a 
consolidare il regimt demo
cratico e diano una soluzione 
giusta ai problemi ut genti del 
paese. 

Questo è ti compilo che sta 
davanti a questo Comitato 
Centrale. 

Non si può dire che l'eco
nomia italiana sia oggi inve
stita da una crisi di sovrapro-
duzione nelle forme classiche. 
Da questo tatto prende pre
testo l'ottimismo ufficiale per 
staccare alcuni dati dal com
plesso del quadro, sottolinear
li e concludere che tutto va 

anni ed anni, di una inerzia 
governativa coi manente, e in 
particolare io conseguenze 
della politica c'ie è stata fatta. 
nel campo d<?; ''apporti inter
nazionali. dai nostri gover
nanti. i qtiaii -ervilmeiiU e 

or OPIMO 
la con

correnza -economRi: interna
zionale divptKtiva più aspra. 
Per far piacere il grMiue ca
pitalismo implicano e- a irrup
pi dirigenti i apiiali.-ttcì d\ al
tri paesi, il i.ostio .<-e.se ha 
aderito a sedicenti iPiz.ative 
di liberalizzazione: .na e ^ta-
to il solo, 'n sostanza, che vi 
ha aderito -acriticanao il 
proprio interesse immediato, 
mentre dagli altri ' adesione 
era data a sostegno di inte
ressi ben determinati, contra
ri ai nostri. 

Quali MJIIO ' biotti d' strut 
tura della im-'m economia, e 
quali le loto .-unseguonze lo 
conosciamo, •• a'-oiamo messo 
in Iute ampiamente riuscendo 
anzi a far J: veti lare auesta 
critica patrimonio della par
te più accorta r«el popolo ita 
liano. anche oi quella che non 
segue il nostro partito. 

La ristrettezza 
del increato interno 

Sollriamo ii ima ristrettez
za organica, permanente del 
mercato interno e non esisto
no sbocchi all'osterò • quali 
compensino auesta ristrettez
za. I tentativi l i t*«"'aie que
sti sbocchi attraverso avven
ture imperinlisticne sono fini

ti, conio tutti -anno, con cata
strofi e 'ovine, i e vie di svi
luppo pacifico cui commeicio 
estero sono -ta'e seriamente 
comproinos-e uà una politica 
Patera sbagliata. 

La organici ristiettei.z;, del 
mercati» interno e dov* -la 
sua volta a parecchie cause 
che conosciamo: a.m sviluppo 
insufficiente •-•^l'.'agncoltuia e 
ai bassi sala.i industriali e 
quindi alla povertà diffusa in 
larghe zone: ai s-.r-avr. insupe
rati squilibri regionali: ai pe
so di posizioni f proibì tu mo 
nopolio d ie iopnmi.no non 
soltanto il consumatole ma 
anche il oroduttoif piccolo e 
medio. In questa Jtuaiione 
l'industria si sviluppa attra
verso grandi difficoltà e sten-

Il gowerno respinge le richieste degli slaLili 
e si riiiiila di rewoiare le samioni conlro di loro 

Il Consiglio dei ministri insiste sulla legge delega e nega gli aumenti immediati - Pella chiederà la 
fiducia al Senato - Anche i parastatali e i sindacati autonomi proclamano lo sciopero per venerdì 

Aperte minacce e 
ricatti contro i pubblici di
pendenti in lotta sono scatu
riti dalla riunione del Con
siglio dei ministri svoltasi ieri 
sera al Viminale dalle ore 17 
alle ore 23. La maggior parte 
della lunghissima seduta è 
stata assorbita da un'anima
ta discussione sulle sanzioni 
da prendere a carico degli 
statali che aderiranno allo 
sciopeio dell'I l dicembre e 
sulle promesse che potevano 
esser fatte alla categoria nel 
tentativo di spezzarne il lar
go e compatto fronte di lotta. 

Il comunicato ufficiale del 
Consiglio, dopo aver afferma
to che la legge-delega anzi
ché contrastare, favorisce le 
giuste aspirazioni dei pubblici 
dipendenti, giustifica la pro
cedura adottata dal governo 
con il fatto che il dibattito 
parlamentare richiederebbe 

bene, perchè sarebbero statillunghissimo tempo. Afferma-

larvati ta cosi, in linea di principio, 
la superiorità del potete ese
cutivo su quello legislativo. 
il comunicato annuncia che 
* per venire incontro alle at
tese delle categorie interes
sate, il governo chiederà al 
Pai lamento di discutere il di
segno di legge in parola con 
la procedura d'urgenza ». Cir
ca l'esercizio della delega è 

chi con diveisi provvedimen
ti legislativi, il primo dei qua
li — da emanarsi in un ter
mine che potrà essere pre
fissato — riguarderà il trat
tamento economico del per
sonale ->. 

Secondo il governo, un mi
lione di pubblici dipendenti, 
dopo anni e anni di promes
se mai mantenute e dopo me
si di lotta contro la legge-
delega e pei otteneie imme
diati miglioramenti ìetributi-
vi, dovrebbero abboccale pro

prio ora all'amo sol perchè 
viene ad essi promesso una 
« precedenza * per quanto ri
guarda la questione econo
mica. Nel tentare questo ri
catto, il governo vuole evi
dentemente ignorare che 1 
pubblici dipendenti sono con
trari per principio alla p i o -
cedura della delega che sot
trae al controllo del Parla

li Consiglio ha deciso di non 
accettare l'ordine del giorno 
Di Vittorio approvato dalla 

(Continua in -. p*c. 9. voi.) 

previsto che -e s so si appli-lmento e delle organizzazioni 

NUOVI SUCCESSI POPOLARI NELLE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

Tra collegi provinciali uHe sinistre 
Si tratta dei collegi di Agliana (Pistoia), Mandano (Grosseto) e Piadena (Cremona) — II Comune 
di Laterza (Taranto) strappato alla D.C. e alle destre — 1107 voti in più alle sinistre a Martina Franca 

Le Uste e ì candidati delle 
sinistre toainio conquistato, 
nelle elezioni amministrative 
svoltesi domenica scorsa in 
alcune province italiane i 
collegi provinciali di Aglia
na-Montale (Pistoia), di Man-
ciano (Grosseto) e di Piade-
uà (Cremona) e le ammini
strazioni comunali di Later
za (Taranto) e di San Gio
vanni in Croce (Cremona). 
Inoltre, nel collegio provin
ciale di Martina Franca 
(Taranto), dove pure si so
no svolte le rtezioni dome
nica. il candidato delle si
nistre ha raccolto 1.107 voti 
in più dei suffragi raccolti 
dalle l'iste dei oartiti popo
lari nelle elezioni politiche 
del 7 giugno. 

Anche le elezioni di dome
nica scorsa hanno dunque 

confermato le indicazioni già 
emerse nelle domeniche pre
cedenti. della sempre più 
estesa influenza dei partiti 
del popolo, della esigenzo 
sentita da sempre più larghi 
strati di una politica nuora. 

Ecco in dettaglio i risultati 
Nel collegio provinciale di 

Agliana-Montale (Pistoia) le 
sinistre hanno ottenuto 3.972 

t-oti (contro i 3.840 voli ri
portati nelle elezioni ammi
nistrative del '51 ed i 4.048 
voti del 7 giugno, in cui si 
ebbe una percentuale supc
riore di votanti); la D.C., sul 
cui candidato si erano con
centrati i t'oti anche del 
PRI, del PLl e delle destre, 
ha riportato 3.5'J6 voli (nel 
'51 lo stesso schieramento 

ceno e il 7 Giugno il 51 per 
cento dei voti). 

Nel collegio provinciale di 
Martina Franca (Taranto) il 
candidato comunista Canic
ci ha riportato 3.567 voli, il 
candidato d. e. Serio 4.252 
voti ed il candidato monar
chico-missino Parisi 1.809 
voti. Rispetto al 7 giugno le 
iorze popolari hanno otte-

ebbe 3.464 voti e il 7 giuyno^nuto 1.107 voti in più. La 
3.843 voti); il PSD1 ha ripor-\D.C. ha invece perduto 848 
tato 249 voti (nel '51 rotti roti e le destre 1.191. 
205: il 7 giugno 202 voti). ! Xelle elezioni tenutesi per 

Nel collegio provinciale di il rinnovo dell'amministrazio-

provhicia di Conio. A Val-
solda la D.C che prima ave
va la maggioranza assoluta, 
ha perduto l'amministrazione 
a vantaggio di una lista dei 
partiti di (entro. A Bnenno 
fa D.C. iiou e riuscita nean
che a presentare la propria 
lista. A Eupiho la D.C. ha 
vinto con 477 voti contro i 
215 voti delle sinistre. A 
Gallate, Pescate. Vai ernia e 

sindacali la ìegolamentazionc 
di tutte le questioni che li 
riguardano. Senza contare poi 
che, una volta ottenuta la de
lega. il governo potrebbe 
usarne a sua discrezione e gli 
statali rimarrebbero del tutto 
privi di qualsiasi garanzia. 

Dopo la sfida e il ricatto, 
il Consiglio dei ministri è 
passato alla minaccia di san
zioni disciplinari c o n t r o gli 
scioperanti. Oltre a quelle già 
previste in occasioni prece
denti dai governi Do Gasperi, 
il gabinetto Pella ha disposto 
che venga revocato qualsiasi 
incarico speciale di rappre
sentanza o di designazione 
della amministrazione attual
mente ricoperto. Su questo 
punto, che colpisce partico
larmente gli alti gradi diret
tivi, si è acceso il maggior 
dibattito in seno al Consi
glio, in quanto alcuni mini
stri sostenevano che si do
vesse giungere sino « al pen
sionamento d'ufficio» d e g l i 
alti funzionari non crumiri. 
C!ò a v r e b b e rappresentato 
u n a inaudita provocazione 
verso tutti ì pubblici dipen
denti e, solo in considerazio
ne delle gravi conseguenze 
che ne sarebbero derivate, la 
maggioranza del Consiglio ha 
deciso di ìe.-pingere la pro
posta. 

L'ultima parte del comuni
cato ufficiale l a s c i a infine 
prevedere una ripresa in se
de parlamentare della dibat-

Ituta questione della revoca 

Parastatali e autonomi 
sciopereranno venerdì 
Tutti i sindacati autonomi 

dri vari ministeri partecipe
ranno allo sciopero .li vener
dì 11. I.o ha deciso ieri sera il 
comitato di coordinamento dei 
sindacati autonomi degli statali 
dipendenti il quale ha ribadito 
la su» opposizione alla « dele
ga » e la richiesta di uno stral
cio per immediati migliora
menti economici. 

Un'alti a importante categu 
ria si affiancherà alla protesta 
dei pubblici dipendenti che 
sciopereranno venerdì 11. Si 
tratta dei parastatali, cioè dei 
dipendenti da istituti di diritto 
pubblico, fra i quali sono im
portanti organismi previden
ziali e assistenziali come l'INPS, 
riNAM. l'INAIL. l'INCIS, ecc. 
La Federazione Parastatali ade
rente alla CGIL ha stabilito 
che le forme della partecipa
zione della categoria allo scio 
pero saranno fissate dai sinda
cati rielle varie branche, pro
vincia per provincia. 

Allo sciopero di venerdì 11 
ha deciso di partecipare anche 
l'UNF. organizzazione sindacale 
autonoma dei ferrovieri. 

In gennaio a Parigi 
la conferenza per Trieste? 

Indiscrezioni ufficiose .sulle proposte formulate 
alle Bermude per la spartizione del T.L.T. 

Lo sviluppo della questio
ne giuliana è stato ufficial
mente ignorato dal Consiglio 
dei ministri di ieri. Il gover
no si è astenuto persino dal 
sottolineare con soddisfazio
ne il ritiro delle truppe italo-
jugoslave dal confine. 

Sintomatico e intanto ti 
fatto che. mentre gli amba
sciatori occidentali hanno eia 
messo al corrente il governo 
di Belgrado delle decisioni 
prese sul problema triestino 
dalla conferenza delle Ber-

Manciano (Grosseto) e risul
tato eletto il compagno Li
vio Niccolai, candidato dei 
partiti di sinistra. Egli ha 
raccolto 3.298 voti pari al 
53 per cento dei voti validi 
(nel 1951 il candidato delle 
sinistre ebbe il 52,44 per cen
to e il 7 giugno il 49 per 
cento dei voti). Il candidato 
repubblicano Pellegrini, sul 
quale erano concentrati i 
voti d. e, socialdemocratici, 
liberali, monarchici e fasci
sti, ha riportato 2.935 voti 
pari al 47 per cento (nel '51 
le forze governative e dì de
stra ottennero il 47,56 per 

il dito nell'occhio 
Governo mariano 

E' stato invialo a tutti t pub
blici uffici di Roma il seguente 
telegramma: « Pregasi disporre 
perche giorno 8 dicembre pros
simo venturo, occasione solenne 
apertura anno mariano, edifici 
pubblici della capitale stano 
imbandierati et illuminati. Sot
tosegretario stato presidenza 
consiglio dei ministri An-
dreotti ». 

Tutto'ciò prelude certamente 
ad un cambiamento nella strut
tura oorernetiva: il gabinetto 
si trasformerà tu COTUIJJM'O dei 

ministri dt Dio, e l'on. Andrcol
ti in sottosacrestano di • Stalo 
all'anno Mariano. 

I l tasso dal giorno 
« Il pensiero dello scrittore 

italiano spazia dalla statica 
ampolla della clessidra ai frul
lanti profili dei motori, s'im
merge nel tempo, scruta l'infi
nito, avverte l'onnipresenza di 
Dio ». Da uno slogan pubblici
tario della Mostra del libro a 
Roma, • 

A8MODKO 

ne comunale di Laterza (Ta 
ranto) si sono avuti i seguen 
ti risultati: PCI voti 1291; 
PS1 1122: D.C. voti 2118 
MSI e PNM voti 1330. Le 
liste apparentate del PCI e 
del PSI hanno dunque con
quistato l'amministrazione 
comunale, strappandola alla 
D. C. e alle destre che occu
pavano i seggi della giunta 
dal 1949. Rispetto al 7 giu
gno le sinistre hanno otte
nuto 42 voti in più, mentre 
la D.C. ne ha perduti 117. 

iVcl collegio provinciale di 
Piadena (Cremona), è riusci
to eletto il compagno Fran
co Dolci, candidato del PCI, 
PSI, Unita popolare e Allean
za democratica, che ha ri
portalo 6.849 voti contro i 
5.574 voli ottenuti dal candi
dato della D.C. e delle destre. 
Nell'intero collegio lo schie 
ramento popolare è passato, 
rispetto al 7 giugno, dal 502 
per cento al 55,1 per cento 
dei coli, mentre D.C. e destre 
hanno perduto ben 583 elet
tori. 

Nelle elenont per il rinno-
vo del consiglio comupale di 
San Giovanni ' in Croce (Cre
mona) la lista dei partiti di 
sinistra ha vinto con 859 voti 
contro i 762 voti della D.C. 

Le elezioni si sono svolte 
ancht m alcuni comuni della 

•-. . J > ~ ^. Ideile sanzioni disciplinari in-
Perledo la D.C. e riuscita aniilc a i pubblici dipendenti 
mantenere le ammtmstrazio- ; n occasione di precedenti 
nt comunali che già arerà, scioperi. Minacciando di prò 
perdendo tuttartn molti > oli 
a ranlarioìn delle sini.sirr. 

vocare un vero e proprio con
flitto fra Camera e Senato. 

condo le stesse indiscrezioni, 
l'Italia e \,i Jugoslavia ver
rebbero invitate quanto ori-
ma alla famosa conferenza a 
cinque che si terrebbe a Pa
rici nel prossimo gennaio 
Tale conferenza, m un primo 
tPinuo a livello tecnico, po
trebbe poi trasformarsi ;n 
politica. 

Nel corso della conferenza. 
l'Italia potrebbe inviare negli 

bluffici amministrativi d e l l a 
zona A altri 14 funzionari. 
fermi restando il comando 
della polizia, l'amministra-

mude. ciò avverrà a Roma ziono della giustizia e la cu 
ra degli affari generali in 
mani alleate. 

In tal caso - - secondo un 
dispaccio ufficiale da Belgra
do — la Jugoslavia chiederà 

soltanto nei prossimi giorni. 
Secondo indiscrezioni ufficio
se. il governo Pella saiebbe 
però .-.tato già informato di 
dover compiere un nuovo 
pa^sn. e stavolta dpfmitivo.i il mantenimento di ammini-
verso la spartizione del TLT! frazioni proprie nei centri 
e verso l'abbandono d e 11 a'sloveni della zona A a l l in -
/ona B alla Jugoslavia. S<?-iflJOri della città di Trieste. 

ti. Di qui la disoccimazione 
permanente, e alleilo ^tato di 
miseria Jhe si estende non 
soltanto alle campagne ma 
anche alla città, e che è stato 
rivelato Jalle inchieste par
lamentari cui già urereuen-
temente ho accennato. 

Se cerchiamo d* '.eden più 
a tondo e .-ause di questa si
tuazione. .sedo »,i uofSù con
cludere ohe il ;apitalisinr> in 
Italia è giunto rapidamente ,a 
una fase di muiiopoi.o *.anto 
della produzione quanto del 
credito, --enza A e; attraver
sato quella *use d< Dolente 
sviluppo industriale cht *nve-
ce hanno af traversalo altri 
paesi. Vecchie e nuove caste 
privilegia'e. igoUtiche e chiu
se. sono 'livenvue 't o i o o n e -
tarie. m nodo monopolistico, 
delle grandi 'ont' delia ric
chezza naziona.e. Nei memen
ti decisivi d^ila vita nazio
nale. queste 'aste privilegiate. 
anziché forzarsi di risolvere 
i problemi deil'econumi& at
traverso un largo sviluppo in 
tutte le direzi.vii che consen
tisse di allarsaie il rne'cato 
interno e oorre quindi tutto 
sopra una base nuova soli
da. sana, nanno cercato ia so
luzione. per il loro interesse 
esclusivo, nella violenze rea
zionaria, nel negare i diritti di 
organizzazione -» ai liberta al
la classe operaia , a. lavora
tori. nel tar pesare su tutto 
il paese la cappa di DÌcmbo 
di un regime il quale a*"* e^se 
consentiva d< seelizzare •• il 
massimo di nrifttti. niv .nca-
tenava lo sviluppo dell'eco
nomia e di un-j vita ubera del 
Paese. 

Ritornati ad un tegime de
mocratico. quello che sarebbe 
stato necessario r Quelle che 
ancora ogg: è nf-cessario è una 
azione intedigen.;- di guida. 
che ristabilisce gli equilibri. 
Ciò non si joieva però e non 
si può ottenere i e non fre
nando la prepotenza e ia im
moralità le i ^rupoi privile
giati monopolìstici, favo tendo 
lo sviluppo dello attivila pro
duttive in tutte te direzioni, 
elevando il tenore dì vita del 
popolo, prendendo misure at
te a impedire la decadenza di 
intieri settori deila nostra e -
conomia, introducendo insom
ma nella direzione dellp vita 
economica un elemento socia
le e di controllo, un elemento 
di limitazione de! potere as
soluto dei grandi HrupD' mo
nopolistici. 

Si è invece seguilo e si con
tinua a seguire un indirizzo 
bizzarro, spurio, che tende a 
peggiorare conttiuamente la 
situazione del Paese, spin
gendo la nostra società verso 
i limiti di ciò «'he già si ouò 
chiamare, in certi casi persi
no una decomposizione, l u t t e 
le volte che »i è richiesto e 
si richiede an intervento de
gli organi di direzione politi
ca della vita nazionale a fa
vore delle masse popolari, sei 
piccolo e medio oroduttore. 
dei coltivatori. r>r impedire 
i licenziamenti, per controlla
re il credito, oer tumentare 
la quantità degli investimen
ti e dirigerli nelle direzioni 
necessarie a dare il rr.?ss:mo 
utile alla società. c> s : sente 
rispondere che *uttn questo 
non si può fare ne.-chè è con
trario al risoetto dei canoni 
della dottrina **cor.omica se
condo i quali, dicono, non si 
deve intralciare ma lasciare 
libera la iniziativa privata. *: 

(Continua in 3. pag. 1. col ) 

PECHINO — La cerimonia della firma dell'accordo cino-coreano. Al 
tavolo: a sinistra. Kim Ir-sen, Presidente del Consiglio dell* Repubblica 
democratica popolare coreana, e a destra Ciu En-Iai, Primo ministro delU 
Repubblica popolare cinese. In piedi, al centro, è Mao Tse-dun; alla sua 
destia sono Pak Oen-ai, vice-presidente del Partito coreano del lavoro, 

Jung Konc-unm, ministro delle finanze della Corea e Nam Ir, ministro 
degli esteri della R.D.P.C.: alli sua sinistra, l'incaricata d'affari sovietico 
a Pechino V. V. Vaskov. il comandante in rapo dell'esercito popolare ci
nese Cla De e Liu Sciao-ci, vi ce •presidente del Consiglio della • « • a b 
olirà popolare cinese 
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